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1. LETTERA AGLI STAKEHOLDER 

 

È nella crisi che emerge il meglio di ognuno, perché senza crisi tutti i venti sono solo lievi 

brezze. Parlare di crisi significa incrementarla, e tacere nella crisi è esaltare il conformismo. 

Invece, lavoriamo duro. Finiamola una volta per tutte con l'unica crisi pericolosa, che è la tra-

gedia di non voler lottare per superarla. 

(Albert Einstein) 

 

Questa frase di Albert Einstein è la sintesi di come la Cooperativa ha voluto e tentato di af-

frontare questo ultimo a nno: rabboccandosi le maniche e cercando di affrontare al meglio la 

dura sfida che lõemergenza sanitaria ha posto in atto. Non ¯ stato e tuttõora non ¯ semplice 

avere a che fare con una quotidianità alterata e trasfigurata. Tuttavia, come il corpo umano 

reagisce allõattacco di un virus producendo nuovi anticorpi, cos³ il òsistema immunitarioó della 

nostra cooperativa, messo alla prova da una situazione del tutto nuova e inaspettata, si è 

messo in azione sin dallõinizio della pandemia, cercando di trovare soluzioni alle diverse pro-

blematiche che man mano emergevano.  

Fondamentale è stato fare fronte comune e la collaborazione si è dimostrata essere la migliore 

modalità di reazione possibile. Cooperazione tra gli operatori, tra gli ospiti e con le famiglie, 

ma anche cooperazione con i diversi committenti e i diversi stakeholder. Ne sono un esempio 

il gruppo di infermieri, che si è maggiormente definito e consolidato, ma anche lõequipe òCo-

vid-Bustersó, formata da operatori volontari con il fine di fornire una base di rinforzo per aiu-

tare la gestione di eventuali casi di isolamento cautelare o contagio nelle comunità, nei gruppi 

appartamento e in tutti i servizi gestiti dalla coope rativa. Le nuove modalità di lavoro imposte 

dalla pandemia ci hanno inoltre richiesto un òaggiornamento informaticoó, ma questa sfida ci 

ha dato lõopportunit¨ di approfondire e migliorare il nostro utilizzo delle nuove tecnologie. 

Uno spazio importante di ritrovo e confronto è stato il sito della cooperativa, su cui si è conti-

nuato a pubblicare riflessioni e racconti, e che ci ha aiutato a sentirci ôdistanti ma unitiõ.  Non 

un parlare della crisi òper incrementarlaó, ma piuttosto una condivisione spontanea e comun-

que fiduciosa, che ha saputo tenere vivo lo spirito della Cooperativa e il senso di comunità 

altrimenti difficile da trasmettere e percepire attraverso schermi e mascherine. 

Fondamentali sono stati, senza dubbio, la resilienza degli ospiti, che hanno saputo affrontare 

la distanza e il venir meno di alcune attività, e la pazienza delle famiglie, che seppur lontane 

non hanno mai fatto venire meno il loro supporto  e lõimpegno di tutti gli operatori.   

 

Molte sono le cose che a inizio 2020 erano state immaginate e sognate, e che non si sono 

potute realizzare: le attività della Scuola di Autonomia, molti laboratori, incontri e uscite sul 

territorio , così come i festeggiamenti e il convegno ipotizzati per celebrare i 25 anni della Coo-

perativa. La mancanza di un momento di ritrovo comunitario è stata in parte sopperita dalla 

pubblicazione di una raccolta di ricordi e pensieri condivisi da operatori, volontari, utenti e 

familiari presenti e passati. La scrittura ha consentito a ognuno di fermarsi a pensare e di an-

dare indietro con la memoria, riportando alla luce i momenti vissuti insieme, le risate, le occa-

sioni di crescita e gli incontri. Il risultato è stato un caleidoscopio colorato che sprigiona la sua 

forza nella diversità dei punti di vista, nella ricchezza e nella semplicità. La pubblicazione 
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dellòEmmaus bookó ha permesso poi a tutti di raccogliersi attorno ai ricordi e di festeggiare il 

percorso fatto insieme, anche se a distanza.   

Parallelamente a tutto ci¸, da questõanno diventa consuetudine per tutti gli Enti del Terzo Set-

tore, e quindi anche per la Cooperativa, redigere il Bilancio Sociale. Pur adempiendo a tale 

compito gi¨ dal 2010, lõobbligatoriet¨ di questõanno ci ha imposto di soffermarci maggior-

mente e destinare alla sua redazione apposito tempo ed energie, che non sempre era stato 

possibile riservare negli anni precedenti. Tutto ciò ci ha permesso di rileggere ed analizzare da 

una certa distanza la complessità di questo ultimo anno, con il fine ultimo di riassumere in un 

documento unico i canali di restituzione al territorio dei valori tangibili e intangibili prodotti 

dalla nostra cooperativa, secondo la filosofia di responsabilità sociale da noi sostenuta.  

Quella presentata vuole essere una panoramica generale dei nostri tratti caratteristici, della 

nostra storia, dei nostri punti di forza e in cosa, invece, possiamo e vogliamo impegnarci a 

migliorare. Accanto a questa analisi di contesto, inoltre, si è cercato di porre le basi per una 

valutazione continuativa e maggiormente strutturata dellõimpatto sociale della cooperativa sul 

territorio e su tutti gli stakeholder. In conclu sione, da questo documento emergono quindi 

alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la Cooperativa farà tesoro per essere sempre 

più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori interni ed esterni.  

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo Bilancio Sociale possa 

essere compreso ed apprezzato, buona lettura. 

 

Il Cda della Cooperativa Progetto Emmaus 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITAõ DI APPRO-

VAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BI-

LANCIO SOCIALE 

 

Per la redazione del bilancio sociale ci siamo avvalsi della nuova piattaforma  elaborata da 

Confcooperative, prestando attenzione alle peculiarità dettate dal Decreto attuativo del Mini-

stero del lavoro e delle Politiche Sociali del 04/07/2019 - Linee Guida per la redazione del 

bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore.  

Il bilancio sociale ̄  stato approvato nellõAssemblea Soci del 28 aprile 2020 ed  ̄pubblicato sul 

sito www.progettoemmaus.it. Questo documento si propone di tratteggiare un quadro gene-

rale dellõimpatto sociale della Cooperativa sul territorio e sui propri stakeholder, nonch® di 

valorizzare alcuni aspetti di servizi, attività trasversali ed eventi chiave che hanno connotato il 

2020. In particolare, coerentemente con quanto espresso nelle Linee Guida, tiene conto dei 

seguenti obiettivi:  

- forni re a tutti gli stakeholder un quadro complessivo delle attività, della loro natura e 

dei risultati dell'ente;  

- aprire un processo interattivo di comunicazione sociale; 

- favorire processi partecipativi interni ed esterni all'organizzazione; 

- fornire informazioni utili  sulla qualità delle attività dell'ente per ampliare e migliorare 

le conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholder; 

- dare conto dell'identità e del sistema di valori  di riferimento assunti dall'ente e della 

loro declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro  risul-

tati ed effetti;  

- fornire informazioni  sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholder e indicare gli 

impegni assunti nei loro confronti;  

- rendere conto del grado di adempimento degli impegni  in questione; 

- esporre gli obiettivi di miglioramento  che l'ente si impegna a perseguire; 

- fornire indicazioni sulle interazioni tra l'ente e l'ambiente  nel quale esso opera; 

- rappresentare il «valore aggiunto» creato nell'esercizio e la sua ripartizione. 

 

La sua stesura e redazione è stata effettuata con riferimento ai principi di rilevanza , comple-

tezza, trasparenza , neutralità , competenza di periodo , comparabilità , chiarezza, veridi-

cità , verificabilità  e attendibilità . Con il fine di fornire un'analisi significativa, i dati relativi 

allõanno trascorso sono stati confrontati, per quanto possibile, con gli anni 2019 e 2018. 

La redazione del Bilancio Sociale ̄  stata realizzata con un processo che ha coinvolto diversi 

attori rappresentanti delle varie funzioni e categorie della Cooperativa quali organi di governo, 

struttura amministrativa, operatori e Gruppo Iso:  
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¶ i gruppi di lavoro della cooperativa  e le equipe hanno fornito il materiale grez zo ed 

i dati, le informazioni raccolte e selezionate tra le attività quotidiane;  

¶ la òcabina di regiaó del Bilancio Sociale, costituita da rappresentati della Direzione, 

della Qualità, dellõAmministrazione, delle Risorse Umane e della Comunicazione, si ¯ 

occupata dellõelaborazione dello stesso;  

¶ parallelamente, si è portato avanti un continuo confronto di questa cabina di regia con 

lo staff dei coordinatori , in modo da avere una diffusione del work in progress presso 

le varie equipe di lavoro e coinvolgimento degli attori esterni (non solo utenti, ma loro 

famigliari e committenti);  

¶ il Cda, lõOrgano di controllo e lõAssemblea dei Soci , i quali nella seduta del 28 aprile 

2021 hanno provveduto allõapprovazione definitiva del prodotto realizzato da parte 

dellõassemblea.  
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULLõENTE 

 

Informazioni generali : 

Nome dellõente 
COOPERATIVA SOCIALE PROGETTO EMMAUS SO-

CIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale  02462260049 

Partita IVA  02462260049 

Forma giuridica e qualificazione ai 

sensi del codice del Terzo settore  
Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale  VIA RATTAZZI 9 - ALBA (CN) 

Altri indirizzi  

via San Giovanni 6 - ALBA (CN) 

via Carlo Alberto 1 - BRA (CN) 

via Mandelli 13, 2° e 4° piano - ALBA (CN) 

viale Masera 9 - 4° e 5° piano ALBA (CN) 

via Macrino 11, 1° e 2° piano - ALBA (CN) 

via Damiano Chiesa 4 - ALBA (CN) 

via Vittorio Emanuele II, 284 - BRA (CN) 

corso Michele Coppino 21 - ALBA (CN) 

via De Gasperi 2 - ALBA (CN) 

via San Lorenzo 4 - ALBA (CN) 

via Miroglio 13 - ALBA (CN) 

via Dario Scaglione 2 - ALBA (CN) 

via Rattazzi 11/C - ALBA (CN) 

via Adua 4 - BRA (CN) 

corso Matteotti 3 - ALBA (CN) 

strada Guarene 7 - ALBA (CN) 

via Concezione 83 - LAIGUEGLIA (SV) 

N° Iscrizione Albo Cooperative  A106126 

Telefono  0173/441784 

Fax 0173/441784 

Sito Web  www.progettoemmaus.it  

Email cooperativa@progettoemmaus.it; 

Pec progettoemmaus@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco  87.20.00 

http://www.progettoemmaus.it/
mailto:progettoemmaus@pec.confcooperative.it
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Aree territoriali di operatività  

La Cooperativa Sociale òProgetto Emmausó eroga la quasi totalit¨ dei propri servizi in Pie-

monte , nella provincia di Cuneo, nei territori di Alba , Bra, Langhe e Roero. Lõarea, corrispon-

dente allõambito di riferimento dellõASL CN2 Alba ð Bra, comprende 76 comuni per un totale 

di 170.579 residenti. Tale area fa riferimento al Consorzio Socio-Assistenziale di Alba-Langhe-

Roero (65 comuni) e alla Convenzione per la gestione associata dei Servizi Socio-Assistenziali 

Ambito di Bra (11 comuni). 

La differenza territoriale che caratterizza il perimetro di riferimento, denota lõindividuazione di 

aree ricche, tendenzialmente sviluppate attorno alle due citt  ̈capofila, Alba e Bra, dove esi-

stono molte plici possibilità di natura socio-economica, che si contrappongono a distretti lo-

calizzati attorno a paesi medio-grandi (in cui vive allõincirca il 35% della popolazione), ma co-

munque significativi, dove si sono avviate diverse iniziative progettuali, assenti fino a qualche 

anno orsono, con unõutenza in continuo aumento per un maggiore accesso e visibilità di ser-

vizi. Accanto a queste realt¨ esiste poi la zona dellõAlta Langa, in cui si evidenzia unõeconomia 

meno forte, con un significativo rischio di isolamento, non solo per le distanze di per s® non 

cos³ significative, ma per la difficolt  ̈di spostarsi sul territorio tortuoso e non troppo agevole 

per lõerogazione di servizi domiciliari, sebbene di forte impatto naturalistico e paesaggistico. 

Le zone in questione sono sempre state caratterizzate da una certa prosperità economica, in 

cui la tradizione agricola e lõinnovazione industriale hanno favorito la nascita di buoni modelli 

di sviluppo e di crescita, legati allõeconomia agricola, a prodotti di alta qualificazione, a distretti 

industriali ed artigianali fiorenti e dinamici.   

In questõarea geografica, connotata da elementi molto diversi tra loro, la popolazione  ̄sempre 

stata distribuita in modo eterogeneo con particolare rilevanza, negli ultimi anni, di una co-

stante crescita della popolazione straniera, delle ònuove povertàó e con un aumento ormai 

consolidato del numero di anziani rispetto ai minori (gli ultrase ssantacinquenni rappresentano 

il 23,4% dei residenti nellõambito territoriale dellõASL CN2 e gli ultrasettantacinquenni il 12,6%); 

elementi che vanno fortemente ad incidere sulle prestazioni socio-assistenziali dei soggetti 

territoriali.  

 

Parallelamente, la Cooperativa è presente anche sul territorio del comune di Laigueglia, dove 

ha in gestione la Colonia Marina del comune di Bra. 

 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente ð come da statuto/atto 

costitutivo)  

Le politiche di impresa che rispecchiano lo spirito della Cooperativa sono volte a: 

1. miglioramento continuo e crescita , accanto a capacità di adattamento dei servizi of-

ferti in base alle richieste pervenute, per soddisfare i bisogni di utenti, famiglie e quanti 

si rivolgono a noi ; 

2. garanzia della q ualità  dei servizi offerti attraverso il sistema della qualità certificata 

ISO 9001:2015 e valutazione annuale della qualità percepita, accanto a garanzia della 

sicurezza e salute sul luogo di lavoro, igiene degli alimenti e trattamento dei dati per-

sonali e sensibili; 
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3. valorizzazione delle risorse umane  come crescita e formazione continua, sviluppo 

delle abilità e capacità lavorative che attengono sia alla competenza specifica (psichia-

tria, disabilit¨, prima infanzia, territorialit¨) che allõambito relazionale e motivazionale 

nel lavorare insieme, in un continuo sistema in apprendimento;  

4. collaborazione con il territorio  come logica sinergica con i vari attori pubblici e privati 

della comunit¨, mai come oggi in una prospettiva di nuovo welfare e quindi nellõottica 

di rafforzare la rete e il dialogo con le famiglie; sistema cooperativo, con le diverse 

forme associative locali, per unõintegrazione sociale che sia sostenibile nel lungo pe-

riodo; 

5. responsabilità sociale , come filosofia di restituzione al territorio dei valori tangibili e 

intangibili prodotti dal nostro ente; 

6. rispetto dellõambiente e sensibilit¨ ôecologicaõ che parte dai piccoli accorgimenti 

quotidiani legati alla gestione domestica delle comunità e dei GA (utilizzo di prodotti 

naturali, raccolta differenziata, attenzione al risparmio energetico/id rico, consumo di 

alimenti a km zero, gruppi di acquisto solidale), attività terapeutiche che promuovono 

il contatto con la natura;  

7. correttezza e democraticità nei rapporti  con tutti i nostri interlocutori (utenti, fami-

glie, volontari, operatori, committent i, donatori , etc...) attraverso la costante informa-

zione ed una buona gestione delle risorse indirizzate al raggiungimento dei fini sociali; 

8. etica e trasparenza  delle finalità sociali degli interventi promossi sul territorio, accanto 

alla costante attenzione ad iniziative di solidarietà internazionale; 

9. gestione di attività commerciali e produttiv e nel segno di unõecologia di sistema 

che da un lato permetta lõinclusione lavorativa di persone svantaggiate e dallõaltro vada 

nella direzione di produrre un guadagno equo. 

 

I valori alla base dellõoperato della Cooperativa sono: 

1. la Centralit¨ dellõospite e Tutela della persona quale principio fondamentale in base al 

quale le persone beneficiarie dei servizi, senza discriminazione alcuna, sono al primo 

posto nelle scelte della cooperativa; l'autonomia della persona, compatibilmente con 

le sue condizioni di vita, è alla base del lavoro degli operatori. La nostra realtà è sempre 

incoraggiata a definire i bisogni dellõutenza e a scegliere le soluzioni pi½ adeguate, i 

tempi e gli spazi del vivere quotidiano della persona e il suo diritto alla riservatezza 

sono tutelati nella ôCarta dei diritti dellõutenteõ adottata dalla Cooperativa; 

2. la moralità, lealtà e correttezza in tutti i rapporti posti in essere, con pieno senso di  

responsabilità verso la collettività e verso gli interlocutori primari, in tal senso nel 2010 

la cooperativa ha anche adottato il Codice Etico di Cooperativa quale Carta dei Valori 

da tradurre in una gestione etica e responsabile; 

3. lõequit¨, lõeguaglianza e lõimparzialit¨ che connota lõoperato della cooperativa, per la 

tutela dei diritti di tutte le persone, tenendo conto delle concrete circostanze, senza 

comportamenti discriminatori od opportunistici alcuni ; 

4. la territorialità  quale valore primario per lo sviluppo del lavoro in condivisione con la 

comunità locale, per valorizzare in chiave solidaristica e di cooperativa le potenzialità 
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del territorio e fronteggiare i bisogni dei cittadini, in particolare dei più deboli e svan-

taggiati, raggiungendo cos³ lõutilit¨ sociale che contraddistingue lõoperato della Coo-

perativa Sociale Progetto Emmaus; 

5. la produttività  quale obiettivo delle attività della parte B della Cooperativa che deve 

per¸ muoversi in unõottica di integrazione e di valorizzazione delle risorse del più de-

bole; 

6. lo sviluppo del senso di appartenenza alla Cooperativa, per accrescere il rispetto e la 

fiducia reciproca e valori quali lõonest¨, la trasparenza, la diligenza e lõimpegno di ope-

ratori  e operatrici nellõagire per conto della Cooperativa, nellõottica di una politica co-

mune condivisa e partecipata. 

 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 

e/o all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991)  

La Cooperativa Sociale Progetto Emmaus è ente no profit di servizi alla persona che opera 

nella progettazione ed erogazione di servizi socio -assistenziali , educativi , socio-sanitari 

verso disabili , anziani e  soggetti con patologie psichiatriche  e servizi educativi per lõin-

fanzia . Oltre a ciò, svolge attività di servizi diversi dai precedenti quando finalizzati all'inseri-

mento lavorativo di soggetti svantaggiati.  Ispirandosi ai principi di mutualità, democraticità e 

solidarietà umana promuove e persegue l'interesse della comunità nello sviluppo della per-

sona. La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità e senza fini di 

speculazione privata e si propone di: produrre e prestare servizi sociali, assistenziali, sanitari 

ed educativi, a favore di singoli privati, Associazioni, Enti pubblici e privati, con centri residen-

ziali di accoglienza e socializzazione in ogni loro forma organizzata; fornire servizi domiciliari 

di assistenza sanitaria, sostegno e riabilitazione effettuati tanto presso le famiglie quanto 

presso le scuole o altre strutture; svolgere attività psicoterapeutiche nelle forme ed alle con-

dizioni dettate dalla legge; impostare e gestire progetti di formazione di base e riqualificazione 

professionale per i soci della cooperativa e per altri operatori o volontari per i servizi assisten-

ziali sanitari e sociali; attuare ogni altra iniziativa utile e necessaria per la gestione di servizi 

socio sanitari ed educativi tra cui la gestione di centri diurni o centri residenziali per anziani, 

anche con patologie attinenti l'età avanzata, la gestione di scuole materne, ovvero servizi edu-

cativi alla prima infanzia, ed ogni altra attività attinente il settore educativo e/o di sostegno 

alla prima infanzia, agli adolescenti, ai giovani, agli adulti. Altresì, con riferimento ai servizi di 

cui alla lett. b), art.1), della L.381/91 e nei limiti ed alle condizioni indicate nel secondo comma 

del presente articolo, per il perseguimento degli scopi sociali la coopera ti va potrà svolgere 

le seguenti attività che siano funzionali all'erogazione dei servizi socio-sanitari, sanitari ed edu-

cati vi di cui sopra: 

- la gestione di alberghi, case vacanze, case per ferie, stabilimenti balneari e di strutture 

ricettive in generale; 

- l'organizzazione e la gestione di servizi legati al l'attività agricola, alla realizzazione e 

manutenzione di aree verdi; 

- la produzione lavorazione trasformazione e commercializzazione di vino e prodotti 

agricoli in generale; 

- la gestione di attività commerciali in genere; 
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- la gestione di servizi di ristorazione collettiva, in particolare mense, ristoranti, bar, ri-

trovi, fast food, tavole calde; 

- la gestione di servizi di pulizie, facchinaggio, manutenzioni ordinarie, trasporti e servizi 

similari o complementari a questi; 

- l'organizzazione e la gestione di servizi di accompagnamento e accoglienza turistica e 

servizi culturali e per il tempo libero; 

- l'organizzazione e la gestione di mostre, fiere, stand, conferenze stampa, manifesta-

zioni di ogni genere, meeting, convegni ed eventi di vario ti po; 

- eseguire qualsiasi attività conto terzi, quale ad esempio confezionamento, montaggio; 

- produzione e commercializzazione di manufatti artigianali e di prodotti in genere;  

- la gestione di attività nel campo del marketing, pubblicità, comunicazione;  

- la produzione di materiale audio, video e letterario. 

La cooperativa non svolge altre attività in maniera secondaria o strumentale. 

Nello specifico, nei paragrafi che seguono vengono enumerate le attività svolte da ciascuna 

area della Cooperativa: 

 

Area psichiatria  

La nostra Cooperativa gestisce al momento più strutture residenziali  che ospitano pazienti 

psichiatrici. La Comunità Emmaus  è una struttura residenziale psichiatrica (S.R.P.) 2.2 ad ele-

vata intensità terapeutica ed intervento riabilitativo per pazienti segnati dallõesperienza del 

disturbo mentale. La comunità è situata nel centro storico di Alba, ed è progettata per una 

concreta integrazione con il territorio attraverso un costante impegno di confronto con il tes-

suto urbano circostante. Il servizio mira al contenimento psicologico ed affettivo degli ospiti, 

allo sviluppo delle capacit¨ emotive nellõaffrontare le relazioni significative e le relazioni 

esterne, oltre alla cura del s®, dellõambiente di vita e alla creazione di una rete esterna rispetto 

al lavoro e al tempo libero. La Comunità prevede una copertura con personale qualificato 24h 

su 24h tutti i giorni dellõanno. 

Le Strutture Residenziali Psichiatriche (S.R.P. 3) Ariete  (S.R.P. 3), Due Passi (S.R.P 3), Si può 

Fare (S.R.P. 3) ad Alba, ospitano pazienti in carico ai Centri di Salute Mentale per rispondere ai 

requisiti di residenzialità assistita; sono rivolti a persone che hanno raggiunto un buon livello 

di autonomia personale, pur necessitando ancora di un supporto, sia nella gestione della quo-

tidianità sia nello sviluppo del proprio progetto di vita. Le S.R.P. 3 accolgono un massimo di 

cinque inquilini e sono al medesimo tempo la casa per chi le abita, lo spazio di lavoro per 

lõ®quipe, un luogo dõincontro, di crescita personale e di convivenza. Lõinserimento in queste 

strutture avviene tramite un contratto stipulato tra tutte le parti coinvolte: ospite, familiari, 

operatori del Servizio Inviante, équipe che definiscono i reciproci impegni, gli obiettivi che si 

vogliono raggiungere e la dura ta del progetto. I contratti sono individuali, possono avere una 

scadenza variabile e sono rinnovabili. Gli appartamenti sono tutti situati in centro ad Alba per 

facilitare lõaccesso ai vari servizi e favorire il reinserimento sociale. Obiettivi delle S.R.P. 3 sono 

raggiungere e mantenere un buon equilibrio psico -fisico e lõautonomia nella cura di s®, gestire 

le relazioni sociali dentro e fuori la struttura, perseguire gli obiettivi e i reciproci impegni e 

prendersi cura della rete familiare e mantenere i riferimenti amicali. 
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Area disabilità  

La nostra Cooperativa opera nel campo della disabilità attraverso la gestione di strutture resi-

denziali e di attività territoriali in convenzione con le varie ASL e Consorzi Socio Assistenziali. 

Presso le 2 Comunità Alloggio di tipo B Aurora e Casa Maria Rosa sono ospitate persone con 

disabilità gravi che hanno necessità di supporto educativo, assistenziale e sostegno tutelare. 

Le strutture operano per il raggiungimento di adeguati livelli di auto nomia degli ospiti e una 

buona qualità della vita, con particolare attenzione al contenimento psicologico ed emotivo, 

alla cura del sé e al mantenimento delle abilità acquisite, perseguendo gli obiettivi richiesti dai 

servizi invianti sulla base dei progetti educativi individuali. Il servizio è garantito 24h su 24h 

durante tutto lõanno.   

I Gruppi Appartamento  Sotto Sopra , Tetti Blu , Pepe Nero  e La Rocca, offrono ospitalità e 

assistenza a persone con disabilità cognitiva e/o fisica, che abbiano la necessità di aiuto e di 

sostegno emotivo nella cura della persona e nella gestione della casa, nonch® nellõ usufruire 

delle opportunità di socializzazione e lavorative presenti sui territori di Alba e Bra. Sono strut-

ture con capacità ricettiva di 4/6 posti letto, a  seconda degli appartamenti, e hanno una co-

pertura diurna e/o notturna in base alle esigenze degli ospiti. Propongono inoltre ricoveri di 

sollievo durante il fine settimana o in altri momenti per periodi più lunghi. Gli obiettivi del 

servizio sono il potenziamento della cura del s® e del proprio ambiente, lõapprendimento delle 

capacit¨ di convivenza sociale, lõaumento dellõautonomia sociale ed abitativa, del senso di 

identit¨ e dellõautostima dellõospite, nonch® la garanzia di tutte quelle cure che normalmente 

sono prestate dalla famiglia.    

 

Area minori  

Dal 2008 la nostra Cooperativa gestisce la Scuola dellõInfanzia Paritaria òN.S. del Suffragioó 

per bambini/e tra i 3 e i 6 anni, ad Alba. La Scuola ha come finalità primaria la formazione 

integrale del bambino nella sua individualità, irripetibilità e globalità pertanto tende a favorire 

un processo di crescita e di maturazione adeguato alla potenzialità e ai ritmi di sviluppo della 

prima infanzia, in stretta collaborazione con le Famiglie e con le altre Istituzioni educative del 

territorio. La scuola propone il servizio di Estate Bimbi  attivo ogni anno nei mesi di luglio e 

settembre: unõentusiasmante esperienza di gioco e socializzazione per i propri iscritti e per altri 

bambini provenienti da diverse scuole dellõinfanzia della zona. Dallõanno 2008 la Scuola dellõIn-

fanzia Paritaria òN.S. del Suffragioó aderisce alla Federazione Italiana Scuole Materne (Fism). 

La Cooperativa gestisce inoltre lõEstate ragazzi che si svolge nel comune di Pocapaglia, che 

per¸ nel 2020 non si ¯ potuto svolgere a causa dellõemergenza sanitaria e partecipa alle pro-

gettazioni trasversali con gli altri stakeholder promosse nellõambito dei minori. 

 

Area territorio  

Dal 2003 la Cooperativa svolge sul territorio di Alba, Bra, Langhe e Roero un insieme struttu-

rato di servizi rivolti a persone con disabilità o appartenenti alle fasce deboli della popolazione. 

In collaborazione con il Consorzio Socio Assistenziale Alba Langhe e Roero è attivo il Servizio 

di educativa territoriale e domiciliare che prevede la presenza di un Educatore Professionale 
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che affianchi la persona nella sua quotidianit¨, con lõobiettivo principale di aumentarne le au-

tonomie attraverso lõattuazione di progetti educativi individuali, in particolare attraverso atti-

vità di gruppo e laboratori aperti, progetti di convivenza guidata . Il servizio di assistenza do-

miciliare prevede la presenza di un Operatore Socio Sanitario che intervenga presso lõabita-

zione della persona e che la affianchi nello svolgere attività riguardanti la cura del sé, oltre la 

presenza di Operatori non professional per accompagnamenti in terapie e visite mediche. 

Il Servizio di Assistenza alla C omunicazione  prevede lõintervento di E. P. affiancati a minori 

con problematiche sensoriali, legate alla vista e allõudito, con lõobiettivo principale di essere 

dei mediatori della comunicazione. Lõintervento si svolge durante le attivit¨ scolastiche e po-

meridiane.  

ĉ inoltre attivo lõaffidamento, sia da parte del Consorzio di Alba che del comune di Bra, del 

Fondo Povertà  che prevede lõattivazione di progetti di accompagnamento educativo e assi-

stenziale per persone beneficiarie del REI e/o del Reddito di Cittadinanza. 

Nel comune di Alba sono attivi 4 appartamenti dedicati a servizi sociali assistenziali òIl Rifu-

gioó, òConvivenza guidataó, òSan Lorenzoó e òFasce debolió rivolti a progetti abitativi di 

residenzialit¨ cosiddetta ôleggeraõ, a sostegno di famiglie e adulti con fragilità. Con queste 

persone è attivo un accompagnamento rivolto ad incrementare la loro integrazione ed il loro 

reinserimento sociale, anche lavorativo, promuovendo la messa in rete di risorse della collet-

tività e anche del volontariato. In questi progetti vengono promosse azioni anche ôeducativeõ 

di gestione famigliare, domestica, nonché del denaro, dei conflitti, accanto ad interventi di ri -

orientamento al lavoro, miglioramento della rete del buon vicinato, interazione con le agenzie 

immobiliari locali e con i centri per lõimpiego, le singole Amministrazioni, sempre con il mas-

simo rispetto dellõautonomia della persona e del nucleo famigliare. Questo lavoro con le fasce 

deboli sta caratterizzando le nostre progettazioni esterne, sempre in collaborazione con i co-

muni (principalmente di Alba e di Bra) ed i loro relativi servizi sociali.   

Sul territorio di Bra gestiamo dal 2008 i servizi di educativa territoriale rivolti alle persone di-

sabili in varie forme: gestione del servizio di Promozione  allõAutonomia che è rivolto a minori 

disabili; servizio di gestione degli inserimenti socializzanti, oggi gestione dei PASS; Servizio di 

Assistenza Sociale di Supporto al Servizio Sociale Territoriale. In tali servizi si prevede: lõope-

rato di educatori pr ofessionali che lavorano a fianco di minori e adulti disabili in percorsi di 

autonomia e di acquisizione di nuove competenze e della figura dellõassistente sociale nellõero-

gazione di servizi assistenziali rivolti a persone in difficoltà residenti sul territorio del consorzio 

Intesa. 

In collaborazione con il comune di Bra si sono attivati progetti rivolti allõinclusione delle per-

sone disabili e alla gestione del tempo libero, quali òWe can doó, òCommunity  Skillsó, òFree 

wayó e òFree Holidayó. 

Negli ultimi anni, come sul territorio albese, si è iniziato a lavorare su progetti rivolti alle Fasce 

deboli in collaborazione con il comune e grazie al supporto di Fondazioni bancarie. 

Nel 2019 si sono avviati 3 progetti attinenti ai bandi regionali WE.CA.RE, due in collaborazione 

con i consorzi per sperimentare nuove modalità di welfare ed uno direttamente gestito dalla 

Cooperativa con la finalità di sperimentare sistemi di economia solidale. 

A partire dal 2003 e sino al primo ottobre 2020 la Cooperativa ha fornito i l Servizio di assistenza 

notturna presso la Piccola Casa della Divina Provvidenza  di Alba rivolto a persone anziane 
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e disabili che vi sono ospitate. Il servizio si svolge dalle ore 22 alle ore 7 dal lunedì alla dome-

nica tutto lõanno, prevede la presenza di operatrici per lõassistenza specializzata individuale 

rivolta agli ospiti. Presso le Case di Riposo di La Morra , Pocapaglia  e Cherasco è attivo il 

servizio educativo diurno che prevede la presenza di personale qualificato per la realizzazione 

di attività educative, assistenziali, ricreative, laboratori e momenti di aggregazione rivolti a 

persone auto e non auto sufficienti . Tali attività si sono fermate a marzo e sono timidamente 

riprese nel corso dellõestate. 

Dal 2012 La Cooperativa fornisce il servizio assistenziale rivolto alle Suore Luigine presenti 

nella struttura di La Morra  grazie a sei operatrici e una cuoca, unõinfermiera con mansione 

di Coordinatrice del servizio. Le esigenze delle suore determinano le mansioni; la priorità viene 

data alla cura della persona, incluso lõaiuto nellõalimentazione delle ospiti che necessitano di 

assistenza. 

Dal 2017 si sta lavorando a progetti e percorsi orientati a prendersi cura di anziani disabili, in 

questo percorso è molto importante la partnership con la Fondazio ne Emmaus per il Territorio. 

Accanto a queste attività territoriali, la Cooperativa offre anche un servizio di supporto e 

presa in carico psicologica e terapeutica  attraverso la presenza di figure professionali diver-

sificate. La cosiddetta òArea Clinica Emmausó offre servizi aperti a tutta la cittadinanza , quali 

azioni di sostegno al disagio psicologico del singolo e dei familiari, colloqui e percorsi di psi-

coterapia (individuale, di coppia e familiare) e terapie espressive individuali e di gruppo (es. 

psicodramma, dramma terapia, musicoterapia, laboratori espressivi, ê). LõArea Clinica Emmaus 

si occupa inoltre di progettare e realizzare ð anche per conto terzi ð attività cliniche, terapeu-

tiche, riabilitative e formative, avvalendosi della disponibilità di p rofessionisti. 

 

Area innovazione  

Lõarea innovazione nasce nel 2019 per dare una risposta alla necessità che ha la coop. di guar-

dare avanti, verso il futuro. Per uscire dalla logica della cultura dell'emergenza è appunto ne-

cessario operare un vero e proprio cambiamento culturale all'interno della organizzazione. Un 

primo passo è meglio definire i ruoli e le responsabilità ad essi connesse. Uno strumento im-

portante è lo sviluppo di meccanismi di delega che trovano nella partecipazione allargata e 

nella assunzione di responsabilità il loro centro. Si lavora fin da subito ad una definizione di 

quello che può essere e per dare un contributo importante alla coop. in questa fase di cam-

biamento. L'area riesce quindi a definirsi attraverso un lavoro di acquisizione di identità dei 

suoi componenti ed emerge da qui la sua funzione all'interno della organizzazione: ricerca, 

analisi e filtro. L'idea è quella di muoversi all'interno di un perimetro in cui l'area possa espri-

mere non solo grandi idee e progetti nuovi, ma anche lavorare sulla quotidianità e sullo svi-

luppo dei servizi già esistenti. Qui rientrano varie attività, ossia ad oggi il vino sociale 8pari, la 

gestione della Colonia Marina di Laigueglia e le attività del Dopo Di Noi.  

Il vino sociale  prodotto dalla cooperativa ¯ nato nel 2015 in collaborazione con lõAssociazione 

Solo Roero (con le cantine Cascina Fornace, Alberto Oggero, Valfaccenda) e con lõazienda Mat-

teo Correggia.  Dentro le bottiglie prodotte è racchiuso un sogno di inclusione e riscatto so-

ciale, un percorso capace di rompere i pregiudizi sulle persone con disabilità e sul mondo del 

lavoro, con lo scopo di immaginare la produttività da parte di chi per definizione produttivo 

non è. Un percorso in costante sviluppo, che nel corso del 2020 ha registrato un significativo 
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cambiamento: non essendo in Italia il solo ò8manió in commercio e avendo riscontrato omo-

nimie, per non fare ombra ad altre aziende si è deciso di rinascere con un nuovo nome. Una 

scelta finalizzata a far crescere il progetto in maniera autonoma, senza vincoli e sfruttando 

appieno le recenti opportunit¨. Il vino ha dunque cambiato nome, tramite unõazione collettiva 

da parte di tutti gli attori che in questi anni sono entrati in contatto con la speciale bottiglia. 

Si è infatti lanciato un questionario che in pochi giorni ha raccolto oltre 240 c ontributi e che 

ha portato allõadozione di un nuovo nome: ò8Parió. I protagonisti del progetto 8Pari sono gli 

ospiti delle strutture e gli utenti dei servizi territoriali di Progetto Emmaus. Sono loro ad ac-

compagnare la metamorfosi della terra, dellõuva e del vino, poi a maneggiare etichette e bot-

tiglie, tappi e scatole di cartone. Sono le loro storie di inclusione e il loro desiderio di òdivenireó 

a incontrare le biografie dei vignaioli del Roero, appaiando mondi allõapparenza lontani e in 

verità accomunati dal desiderio di realizzare qualcosa di profondo, qualcosa che rimane. Tra 

fine 2019 ed inizio 2020 8pari ¯ stato oggetto di studio nel percorso òValutazione di impatto 

socialeó organizzato dalla Fondazione Cottino Social Impact in collaborazione con lõUniversità 

degli Studi di Torino e la Camera di Commercio. Da maggio 2020 8Pari partecipa al programma 

di GrandUP! promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo con il contributo della 

Camera di Commercio di Cuneo. Questõiniziativa punta a coinvolgere imprese, cooperative, 

startup, amministrazioni pubbliche, scuole e cittadini interessati allõInnovazione Sociale per 

creare sinergie virtuose, condividere e accrescere competenze, know-how, e attrarre investi-

menti sul territorio, per raggiungere il magg ior impatto sociale possibile, attraverso il raggiun-

gimento di un equilibrio e di una sostenibilità che, oltre che sociale, è anche economica e 

ambientale.  

Nel mese di Febbraio 2019 la Cooperativa Sociale Progetto Emmaus si è aggiudicata la ge-

stione della Colonia Marina di Laigueglia del Comune di Bra . La Colonia, per il suo secondo 

anno di attività a guida Progetto Emmaus, ha aperto a metà giugno ed è stata aperta sino alla 

prima quindicina di settembre. La seconda stagione ¯ stata segnata dallõemergenza sanitaria 

in corso. Sino alla fine di maggio ci si è confrontati con il comune di Bra per valutare se aprire 

o meno la struttura. Infine, si è deciso di aprire per dare comunque un servizio ai braidesi, 

evitando però di organizzare le settimane di colonia con i minori e adottando protocolli che 

rispondessero alle normative via via promosse dal Governo attraverso i successivi DPCM e alle 

linee guida dellõISS. La stagione si è svolta nella normalità grazie al buon operato  della refe-

rente della casa che ha saputo gestire al meglio il gruppo di lavoro f ormato da: 1 gestore della 

casa coadiuvato da 4 addetti alla pulizia e servizio tavoli, 2 bagnini e 2 tirocinanti. In questo 

secondo anno grazie al lavoro di delega la Direzione della Cooperativa è stata meno presente. 

La casa nei tre mesi di apertura è stata quasi completamente piena e ciò ha permesso di rag-

giungere una buona performance a livello economico, nonostante i grandi investimenti fatti 

anche a livello strutturale. 

Rispetto alla tematica del Dopo di n oi , la Cooperativa ha affiancato la Fondazione Emmaus 

sul territorio nel lavoro di promozione delle tematiche nella comunità locale attraverso la par-

tecipazione ai tavoli disabilità presenti. Ha inoltre gestito operativamente gli interventi in area 

dopo di  noi attivati nelle varie progettazioni: dalla scuola allõautonomia ai sollievi nellõappar-

tamento palestra, dalle uscite con gite soggiorni ai percorsi di gruppo per famigliari che si 

sono realizzati. Nel corso dellõultimo anno gran parte di queste attività è ovviamente stata 

interrotta per via della pandemia e questo ha avuto un impatto negativo su diverse famiglie 

che si sono viste relegate ad una vita domestica ancora più chiusa di prima, perdendo le rare 
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occasioni di socialità. Anche tutti gli inserimenti di sollievo  che davano una tregua periodica-

camente alla famiglia hanno visto una sostanziale interruzione per tutto lõanno. Si sono prose-

guite unicamente le attivit¨ a distanza. Lõemergenza sanitaria ha dapprima rallentato e poi 

interrotto la ristruttur azione di Casa Nada promossa dalla Fondazione Emmaus per il territorio 

onlus.  

 

Le attività trasversali  

Le attività trasversali portate avanti nel 2020 sono state le seguenti: 

- il Laboratorio Orto , che prevede la partecipazione di alcuni utenti della Comunità Casa 

Maria Rosa presso le attivit¨ dellõAzienda Agricola di Taliano Giuseppe, a causa 

dellõemergenza sanitaria ¯ potuto proseguire solo a singhiozzo.  

- Sono continuate le attivit¨ rivolte allõautonomia delle persone con disabilit¨ e al Dopo 

di Noi , anche per lõaccompagnamento di famigliari e caregivers, attivit¨ realizzate an-

che in partenariato con i Servizi Sociali locali e la Fondazione Emmaus per il Territorio 

allõinterno delle progettuali previste (esperienze di autonomia presso alloggio dedi-

cato, iniziative di animazione ed accompagnamento).  

- Nonostante un fermo di qualche mese imposto dalla pandemia, ¯ continuata lõattivit¨ 

della Piccola Falegnameria Emmaus . Davide, Claudio e Daniele sono tre ragazzi che 

ogni settimana a Bra animano la Piccola Falegnameria Emmaus con la supervisione di 

un educatore. Il laboratorio si occupa di realizzare prodotti in legno: negli anni si è 

iniziato con oggetti generici, poi si è passati ai giocattoli per bambini, oggetti di Natale 

e così via. Il fine di queste attività è quello di sviluppare le potenzialità della persona 

con disabilit¨ attraverso il òsaper fareó, e compatibilmente con le abilit¨ di ognuno, 

favorisce la possibilità di affrontare un percorso di crescita e recupero delle capacità 

residue ed integrazione con la collettività locale. Il percorso è nato inizialmente 

dallõidea degli operatori che lavorano sui servizi territoriali di Bra, nellõottica di indivi-

duare delle attività manuali che rispondessero alla necessità di alcuni giovani ragazzi, 

con deficit medio -lievi, di occupare il loro tempo in maniera costruttiva, mettendosi 

alla prova ma, soprattutto, sviluppando delle loro particolari capacità che in futuro po-

tranno potenzialmente trasformarsi in possibili inserimenti socializzanti o percorsi la-

vorativi. 

- A causa della crisi sanitaria non è stato possibile, per molte comunità, partire per gli 

annuali soggiorni estivi  ed effettuare le solite uscite sul territorio . Anche lõattivit¨ di 

Montagnaterapia  che Progetto Emmaus promuove da anni ha subito uno stop. Ci 

auguriamo che queste esperienze possano riprendere al più presto, convinti che siano 

unõimportante fonte di benessere e arricchimento per gli ospiti della cooperativa. 

- Le attività sportive promosse si sono interrotte ad inizio emergenza sanitaria e sono 

state sospese sino al termine del 2020. Tra queste ricordiamo le due squadre di calcio 

composte dagli ospiti della Comunità psichiatrica e dei Gruppi Appartamento, òI Fallo 

Tatticoó e òUn Tattico Falloó, oltre che òLo Special Basketó. Questõultimo, nato nel 2013 

in collaborazione con lõAssociazione SportAbili e lõOlimpo Basket Alba, e che ha sempre 

previsto, negli anni precedenti, lõalternarsi di allenamenti e ritrovi sportivi a gite fuori 

porta e tanto divertimento. Lo special Basket è una pallacanestro adattata, che prevede 
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la presenza sul parquet di squadre miste, composta da soggetti normodotati e da sog-

getti con vari livelli di difficolt¨. Lõintegrazione, dunque, inizia sul campo di gioco, in cui 

si condividono sudori e fatiche e in cui si lotta insieme per raggiungere il miglior risul-

tato possibile, e la socializzazione continua anche nel dopo spogliatoio, andando a 

mangiarsi una pizza insieme e dandosi lõappuntamento per altre uscite di gruppo. 

 

I progetti  

Nella lista sottostante seguono i progetti  che la Cooperativa ha promosso, o di cui è stata 

partnership, durante il 2020: 

- Durante tutto il 2020 è continuata la progettazione per Net Care , sostenuto dalla Re-

gione Piemonte, che ci ha visto coinvolti in un matching a fianco dei servizi sociali 

nellõaffiancare le badanti (in cerca di lavoro) e le famiglie (in cerca di assistenza per i 

loro congiunti) per agevolare incontro, monitoraggio e azioni formative . 

- Orizzonte Vela: ¯ proseguito lõimpegno di Fondazione CRC su progetti e azioni mirate 

riguardanti la disabilità sui tre versanti: sostegno alla famiglia, qualità della vita e for-

mazione/valutazione protocollo funzionale, ambiti che vedono la nostra cooperativa 

attiva sulle diverse azioni. 

- òZaino in Spalla: una scuola a misura di tutti ó, con il sostegno della Fondazione CRC, 

è il progetto che ha permesso di promuovere sui territori di Alba e Bra buone prassi e 

percorsi inclusivi per mettere in rete i servizi, con particolare attenzione allõasse scola-

stico, nel sostegno dellõinclusione sociale con iniziative di sensibilizzazione, formative, 

artistiche (percorso di arteterapia òConTatto in Reteó)  ed educative rivolte allõaccom-

pagnamento e alla socializzazione della persona con disabilità e/o fragilità, con atten-

zione alla famiglia e al ruolo genitoriale in  collaborazione con lõassociazione Kairon.  

- Presso la scuola dellõInfanzia N.S. del Suffragio, si sono realizzati due progetti rivolti 

al miglioramento degli spazi interni (Spazio Scuola)  ed esterni (IAP ð Insieme al 

Parco), con particolare attenzione alle aree di gioco inclusive rivolte a bambini con 

disabilit¨ e allõinclusione allõinterno della comunit¨ di riferimento, in collaborazione con 

la Fondazione CRC che ha contribuito anche alla realizzazione dellõEstate Bimbi sul 

bando òDi nuovo insiemeó.  

- Il progetto  òAlza la testa, il valore sociale della disabilit¨ó con il sostegno della Fon-

dazione CRT ha visto la nostra cooperativa impegnata in azioni di divulgazione dellõin-

clusione sociale a partire dalla mostra fotografica ôAlza la testaõ, divenuta itinerante, il 

fumetto ôI Dinamiciõ, ed altre iniziative rivolte ad incrementare le autonomie e le abilit¨ 

delle persone con disabilità, migliorando il loro benessere (es. lo shiatzu con la disabi-

lità grave, il rilassamento in acqua, ecc..). 

- Sul versante emergenza Covid si sono attivati numerosi progetti quali: òTornerà il se-

reno in Grandaó, con la Fondazione CRC, finalizzato al sostegno e allõaccompagna-

mento delle persone nel primo periodo emergenziale cos³ come nel progetto òTornerà 

il serenoó realizzato con la Compagnia di San Paolo. Con la Fondazione CRC è altresì 

in fase di avviamento il progetto òStop&goó rivolto in particolare allõaccompagna-

mento delle persone con disagio psichico anche in seguito allõacuirsi delle situazioni 

alla luce della pandemia; con la Compagnia di San Paolo si è avviato il progetto òLive 
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do leaveó indirizzato alla messa in rete delle risorse sullõabitare sociale, realizzato in 

collaborazione con i servizi sociali.    

- Si è avviata la partecipazione al Bando òFamigliareó promosso dalla Fondazione CRC 

che vede la nostra cooperativa impegnata nella promozione di iniziative rivolte alla 

genitorialit¨ attiva su Alba, con particolare attenzione al quartiere di Mussotto dõAlba, 

sede della nostra scuola per lõinfanzia, e Bra, al fine di migliorar e la qualità della vita 

famigliare, fornendo nuovi strumenti di dialogo e confronto, in unõ ottica durevole nel 

tempo.  

- Nel corso del 2020 si sono attivate le tre progettazioni relative al We Ca Re, acronimo 

di Cantiere di Welfare Regionale, promosso dalla Regione Piemonte. Su questa pro-

gettazione, che vede il coinvolgimento di diversi stakeholder, Progetto Emmaus gesti-

sce un finanziamento diretto alla cooperativa operante in ambito di inclusione sociale 

e promozione delle attività agricole. Parallelamente, Progetto Emmaus è tra i principali 

partner dei servizi sociali di Alba e Bra nella realizzazione dei loro We Ca Re. 

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, 

gruppi di imprese sociali...)  

Reti associative (denominazione e anno di adesione):  

Denominazione  Anno  

Confcooperative 1997 

Fism ð Federazione Italiana Scuole Materne 2008 

Da sempre la cooperativa partecipa alle reti e ai tavoli di coprogettazione territoriali nei vari 

ambiti in cui opera. Tra questi, dal 2014 la cooperativa Progetto Emmaus aderisce a òImmagi-

nabili Risorseó, un laboratorio di ricerca-azione basato sulla condivisione di esperienze e ri-

flessioni di numerose realtà del centro nord Italia, che ha come obiettivo la promozione di 

strategie e metodologie efficaci per una reale inclusione sociale delle persone con disabilità 

nei contesti del territorio.  Inoltre, dal 2018 partecipiamo a un gruppo di studio sulla disabi-

lità promosso dalla Bottega del Possibile  che coinvolge realtà piemontesi impegnate nei 

servizi residenziali e semiresidenziali. Altre partecipazioni ai tavoli regionali sulla psichiatria, 

sullõinfanzia, sullõagricoltura sociale e sulla disabilit¨. 

Contesto di riferimento  

Il contesto in cui la cooperativa opera comprende numerosi fattori estern i, che influenzano 

il lavoro stesso della nostra organizzazione. Il settore sanitario e assistenziale si sta spostando 

da un mercato in cui il pubblico era lõunico cliente ad un mercato che vira verso il privato anche 

per la progressiva contrazione di fondi pubblici. Tale cambiamento ha inizialmente portato a 

una maggior concorrenzialità e abbassamento dei prezzi, un aumento delle contrattazioni e 

sicuramente una diminuzione delle risorse in generale; negli ultimi anni la tendenza dei servizi 

è stata quella di lavorare maggiormente sulla domiciliarit¨ e meno sullõinserimento in struttura 
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residenziale. Si sono così visti ampliare i servizi territoriali, non solo più rivolti a persone certi-

ficate, ma la platea degli utenti è di molto aumentata, anche rispetto alle fasce di popolazione 

più deboli.  

Il contesto legislativo  in materia di assistenza e sanità sta subendo continue modifiche, sia 

da un punto di vista dei titoli riconosciuti per svolgere il lavoro educativo sanitario, sia da un 

punto di vista delle strutture accreditate. Questo sta portando a situazioni in cui le richieste a 

cui bisogna adempiere sono sempre maggiori; viene monitorato attraverso commissioni di 

vigilanza, Confcooperative, leggi regionali e nazionali. 

Le tariffe  (rette di inserimenti, remunerazione oraria degli interventi territoriali) spesso bloc-

cate da diversi anni - in alcuni settori residenziali e semiresidenziali da oltre ad un decennio - 

ed il contemporaneo progressivo adeguamento dei contratti di lavoro , hanno determinato 

negli ultimi tempi lõazzeramento della marginalit¨ e messo in seria difficolt¨ la sostenibilit¨ e 

durabilità di diverse organizzazioni del terzo settore.  

Lõarea della psichiatria in Piemonte sta attraversando una fase di ridefinizione del le leggi  che 

governano le strutture residenziali, in un confronto e una contrattazione tra gli enti gestori, la 

Regione Piemonte e le associazioni di rappresentanza dei famigliari.  

Una variabile da monitorare costantemente sono le esigenze del territorio e i bisogni sociali 

che mutano continuamente , ciò avviene grazie alla cooperazione con servizi pubblici locali 

co-progettando interventi innovativi e sperimentali. Negli ultimi tempi la cultura dellõacco-

glienza e lõaccettazione delle diversit¨ stanno cambiando, così come in tempi di crisi si stanno 

accentuando le asimmetrie e lõaccessibilit¨ ai diritti. Pur trovandoci in un contesto in cui da 

anni si sta cercando di fare rete tra cooperative aumentando le connessioni e le occasioni di 

scambio, la contrazione delle risorse sta accentuando la concorrenza in un mercato che pare 

restringersi. Oltre a ciò, soprattutto sulle gare di appalto, stanno arrivando sul territorio com-

petitor nuovi e  più grandi da altri territori.  

Accanto a tali dati preoccupanti cõ¯ da sottolineare come la costante co-progettazione con i 

servizi locali abbia portato allõavvio di nuovi progetti e lõaffido diretto di nuovi lavori. Per finire, 

di certo lõemergenza sanitaria porter¨ con s® delle conseguenze a medio e lungo termine ad 

oggi poco  calcolabili, ma che sicuramente avranno un forte impatto negativo sulla spesa che 

verr¨ dedicata al sociale e al sanitario, se non riguardante lõemergenza stessa. 

Storia dellõorganizzazione 

La Cooperativa Sociale "Progetto Emmaus" nasce formalmente 25 ann i fa , nel 1995, e prende 

forma, energie e fondatori dallõesperienza di Via Pola. La nostra Cooperativa ¯ stata introdotta 

e presentata in quel periodo anche attraverso un ciclo di incontri con il Prof. Paolo Henry e il 

Prof. Agostino Pirella ed altre professionalit¨ di riferimento, partendo dallõobiettivo primario 

di rispondere ai bisogni delle Famiglie e degli Utenti con particolare attenzione ai temi della 

casa e del lavoro, in base alle necessità del singolo Ospite, attraverso la gestione di strutture 

sanitarie e socio assistenziali destinate ad ospitare disabili e pazienti psichiatrici. 

Nel 1996 la Cooperativa apre una Comunit¨ Alloggio Psichiatrica per 7 ospiti. Lõesperienza, 

originariamente sostenuta da una forte carica ideale, si è nel tempo arricchita di una sempre 

maggiore consapevolezza professionale, sia metodologica che organizzativa. Questo percorso 

ha condotto, nel 1997, alla trasformazione della Comunità in Comunità Protetta Psichiatrica di 

tipo B, adeguando lõ®quipe e gli spazi abitativi alle norme regionali . Nel 1997 è nato il primo 
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Gruppo Appartamento  òArieteó per utenti psichiatrici , inteso come possibile sbocco o passo 

successivo al percorso comunitario terminato. Nel 1999 nasce òCasa Maria Rosaó, una comu-

nità alloggio per 10 persone con di sabilità, che si prometteva di dare risposte alle famiglie 

circa le sistemazioni abitative ed affettive dei propri congiunti disabili.  

Dal 2001 la Cooperativa ha iniziato ad investire energie e risorse sul territorio di Bra. Alcuni 

operatori, in collaborazione con un gruppo di giovani volontari del territorio, hanno attivato, 

per conto prima del Comune di Bra e poi del Consorzio Int.Es.A. di Bra, il Progetto Freeway, 

unõesperienza indirizzata allõorganizzazione del tempo libero durante i fine settimana, rivolta a 

ragazzi affetti da disagio fisico e finalizzata soprattutto al sollievo delle loro famiglie.  

Nella primavera del 2002 ¯ stato poi aperto il Gruppo Appartamento òSottosopraó, unõespe-

rienza pilota destinata a disabili con potenziali autonomie e risorse personali, mentre nel 2003 

il Consorzio Int.Es.A. di Bra ha appoggiato lõiniziativa della Cooperativa di approntare un 

gruppo appartamento per disabili òLa Roccaó situato al primo piano di un alloggio del centro 

cittadino. Inizialmente aperto soltanto p er il fine settimana, dal mese di aprile 2005 ha iniziato 

a funzionare a tempo pieno. 

Lõanno 2006 ha visto, oltre allõattivazione definitiva del Gruppo Appartamento òTetti Bluó per 

disabili ad Alba, la nascita e lõapertura nellõautunno di una nuova Comunit¨ Alloggio òAuroraó 

per disabili nel borgo di Pollenzo (Bra), che ospita otto disabili in regime residenziale. Nel 2008 

sono state poi aperte ad Alba due nuove strutture: il Gruppo Appartamento òPepeneroó per 

disabili, in corso Piave, ed il Gruppo Appartamento òDue Passió, per pazienti psichiatrici, in Via 

Macrino. 

 

Gli ultimi anni hanno visto un progressivo aumento delle attività gestite dalla nostra coopera-

tiva sul territorio, sia dellõalbese che del braidese, in collaborazione con i rispettivi consorzi 

socio-assistenziali. Accanto al Progetto Freeway alcuni educatori seguono dal 2003 gli òInseri-

menti Socializzantió: due educatori professionali si occupano, avendo come referente lõallora 

Consorzio Int.Es.A, di elaborare percorsi educativi, formativi e socializzanti, finalizzati ad inse-

rire persone diversamente abili in un contesto di lavoro presso aziende del territorio di riferi-

mento e di curarne il monitoraggio in maniera continua. Nel 2007 è iniziata a Bra la gestione 

di due progetti per i Servizi Sociali òPromozione dellõAutonomiaó che prevede lõaffiancamento 

individuale di alcuni utenti disabili in attivit¨ di integrazione sul territorio e lõaltro denominato 

òProgetto Adolescentió, che vede impegnati adolescenti disabili e non in spazi organizzati di 

confronto e di aggregazione ed in attività di gruppo e laboratori. Sono impegnati nei due 

progetti territoriali otto educatori professionali della cooperativa.  

 

Per quanto riguarda il territorio albese, oltre alla gestione dal settembre 2007 della Scuola 

Materna òN.S. del Suffragioó di Mussotto, dallõagosto 2008 ¯ iniziata lõattuazione (in seguito 

allõaggiudicazione di una gara dõappalto indetta dal Consorzio Alba-Langhe-Roero) di attività 

educative e di assistenza domiciliare per disabili, oltre a servizi di assistenza alla comunicazione 

per persone disabili, in ambito scolastico.  

Un ulteriore ambito di lavoro al quale ci stiamo avvicinando è quello degli anziani. Nel 2004 la 

Cooperativa acquisisce il servizio di assistenza presso la Piccola Casa della Divina Provvidenza 

di Alba e dal 2008 unõeducatrice professionale avvia un progetto di animazione in casa di ri-

poso, collaborando con òLa Residenzaó di Rodello e con la casa di riposo òMaria Assunta di 

Castelleroó di Corneliano.  
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Nel 2009 Emmaus adotta il riferimento alla disciplina delle Società per Azioni, mentre un altro  

passaggio fondamentale è stato quello che ha visto la nostra cooperativa trasformarsi nel 2019 

da Cooperativa di tipo A a Cooperativa di tipo A + B. Tale cambiamento si è esplicitato con la 

definizione di due nuove attività: il vino sociale, ora "8pari", e la gestione della Colonia Marina 

di Laigueglia del Comune di Bra.  Nel 2012 la Cooperativa prende in carico il servizio di assi-

stenza alle Suore Luigine di La Morra e lõanno seguente apre un nuovo S.R.P, chiamato òSi Pu¸ 

Fareó.  

Infine, la Cooperativa ha intrapreso negli ultimi anni un processo di trasformazione del proprio 

assetto organizzativo, con il sostegno e lõaiuto di diversi consulenti e supervisori e di FaberAc-

tive, societ¨ di consulenza e formazione per le organizzazioni. Questõesperienza ha permesso 

altres³ di rinsaldare la reale Responsabilit¨ Sociale dõImpresa, veicolando gli elementi di inno-

vazione identitaria che la cooperativa sta curando e il cambiamento ha riguardato sia la nascita 

di nuovi ruoli e responsabilità tra le persone operanti nella Cooperativa, sia una rivoluzione 

dello scheletro portante della stessa (concretizzatosi nella definizione e nellõadozione di un 

nuovo sistema di organigrammi). Questo lavoro di riorganizzazione culturale mira da un lato 

ad arginare la cultura dell'emergenza, favorendo quindi l'acquisizione di strumenti e modelli 

capaci di portare la cooperativa al superamento di questa logica operativa; dallõaltro lato mira 

a un cambiamento culturale della organizzazione per aiutare la stessa ad uscire dalla logica 

del sacrificio per andare verso un modello più sostenibile con al centro il benessere dell'ope-

ratore, con un maggior sviluppo del concetto di delega.  

La Cooperativa "Progetto Emmaus" si presenta dunque come il prodotto di tutto questo per-

corso, una realtà che oggi punta a sostenersi anche economicamente con il ritorno delle pro-

prie attività e che lavora continuamente per migliorare la propria capacità di risposta ai nuovi 

bisogni, gratificando e responsabilizzando maggiormente il personale, in un lavoro di crescita 

ed appartenenza alla cooperativa, condivisione di modelli lavorativi e loro continuo migliora-

mento. 

 

Lõimpegno di Progetto Emmaus per lõAgenda 2030 ONU  
 

A fine 2015, lõOrganizzazione delle Nazioni Unite (ONU) ha lanciato su scala mondiale la nuova 

Agenda 2030  sottoscritta da 193 paesi tra cui lõItalia. Si tratta di un piano dõazione per realiz-

zare 17 Obiettivi strategici di Sviluppo Sostenibile  (Sustainable Development Goals o 

SDGs), articolato in 169 target specifici, che coinvolgono le dimensioni sociali, economiche ed 

ambientali della sostenibilità.  

Ogni organizzazione  ̄chiamata a fare la sua parte per contribuire al raggiungimento degli 

obiettivi su scala globale e locale. Per governi nazionali e locali, imprese, organizzazioni no-

profit, lõAgenda 2030 costituisce già un quadro di riferimento che ispira ed indirizza le politiche 

di sostenibilità a tutti i livelli, attraverso azioni volontarie in attuazione dei 17  SDGs.  

Anche la Cooperativa Emmaus intende fare la sua parte e contribuire allõAgenda 2030. Sulla 

scia di questa nuova iniziativa, abbiamo voluto sintetizzare alcune azioni già in corso da 

parte di Progetto Emmaus e i risultati ad esse collegati, che possono essere considerati 

coerenti con gli Obiettivi dellõAgenda 2030. 

Si tratta di una prima valutazione, che ha lõobiettivo di generare una maggiore consapevolezza 

interna sulle sfide globali e locali dal punto di vista economico, sociale e ambientale, come 

stimolo allo sviluppo di ulteriori azioni di miglioramento sostenibile, anche in collaborazione 

con altri Stakeholder. 
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SDGs ONU Azioni realizzate in coerenza con gli Obiettivi 

dellõAgenda 2030  

3. GOOD HEALTH AND WELLBEING 

Assicurare la salute e il benessere per tutti e per 

tutte le età.  

- 540 pazienti e familiari coinvolti in servizi socio as-

sistenziali di assistenza, sostegno, sollievo, socializ-

zazione, riabilitazione a persone non-autosufficienti; 

- gestione della prevenzione alle ICA dovute al 

SARS-CoV-2 sia nelle proprie strutture sia in strut-

ture altre; 

- programmazione per il 2021 della possibilità dei 

soci di effettuare gratuitamente 4 tamponi allõanno; 

- attivazione di gruppi di supporto psicoterapici in 

seguito alla diffusione della pandemia. 

4. QUALITY EDUCATION 

Fornire unõeducazione di qualità, equa ed inclusiva, 

e opportuni tà di apprendimento per tutti.  

 

- 40 bambini hanno beneficiato del servizio scola-

stico offerto dalla Scuola Materna 'N.S. del Suffra-

gio' del Mussotto ; 

- 23 bambini hanno partecipato allõEstate Bimbi; 

- 59 ore di formazione erogate; 

- tutti i collaboratori hanno partecipato al corso per 

la prevenzione e controllo dellõinfezione da Sars-

Cov-2; 

- 11 operatori hanno approfittato del budget per la 

formazione personale offerto dalla Cooperativa 

(150û); 

- lõarea psichiatria, la comunit¨ alloggio Casa Maria 

Rosa e i Servizi Territoriali di Alba hanno portato a 

termine il percorso di Supervisione. 

5. GENDER EQUALITY 

Raggiungere lõuguaglianza di genere ed emancipare 

tutte le d onne e le ragazze.  

 

- la componente femminile rappresenta il 76,6% di 

Emmaus e il 57,1% del suo CdA; 

- il 58,3% dei Coordinamenti di Unità Operative è 

affidato a donne. 

8. DECENT WORK AND ECONOMIC GROWTH 

Promuovere una crescita economica duratura, inclu-

siva e sostenibile, la piena e produttiva occupazione 

e un lavoro dignitoso per tutti  

- valore della produzione: û 3.328.312; 

- 21 assunzioni effettuate durante lõanno 2020, di 

cui 5 lavoratori stagionali, 3 lavoratori svantaggiati, 

2 tirocini . 

10. REDUCE INEQUALITY 

Ridurre le disuguaglianze 

- 3 lavoratori svantaggiati assunti nei progetti pro-

mossi in quanto Cooperativa B; 

- percorsi di inserimento lavorativo per persone 

svantaggiate promossi agli utenti sia delle C.A. e 

G.A. sia seguiti sul territorio. 

17. PARTNERSHIPS FOR THE GOALS 

Rafforzare le modalità di attuazione e di rivitalizzare 

il partenariato globale per lo sviluppo sostenibile  

- creazione di partnership e collaborazioni con di-

verse organizzazioni pubbliche e private a livello lo-

cale e nazionale.  
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